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 Al Magnifico Rettore 

Ai Direttori di Dipartimento 

Ai Direttori di Centri 

Al Direttore delle Divisioni 

Ai Responsabili di Area 

Ai Responsabili di Coordinamento 

Ai Responsabili di Uffici/Settori 

e p.c. All’Unità di coordinamento per la gestione 

dell’emergenza epidemiologica 

          Al Collegio dei Revisori dei Conti 

          Al Nucleo di Valutazione 

          Al Garante di Ateneo 

 

 

OGGETTO: Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

 

In occasione della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17/03/2020 del Decreto Legge 17 

marzo 2020, n. 18 recante Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, si riepilogano di seguito tutti i provvedimenti governativi emanati in relazione 

all’emergenza COVID-19: 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale. (20A01605) (GU n.64 del 11-3-2020) 

Decreto Legge 9 marzo 2020, n. 14 

Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione 

all’emergenza COVID-19. (20G00030) (GU n.62 del 9-3-2020) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale. (20A01558) (GU n.62 del 9-3-2020) 

Prot. n. 8571 del 18/03/2020 - [UOR: Coordinamento Direzione Generale - Classif. II/2 - ]
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Decreto Legge 8 marzo 2020, n. 11 

Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria. (20G00029) (GU n.60 

del 8-3-2020) 

Legge 5 marzo 2020, n. 13 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20G00028) (GU n.61 del 9-3-2020) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20A01522) (GU n.59 del 8-3-2020) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020 

Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A01500) (GU 

n.57 del 6-3-2020) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale. (20A01475) (GU n.55 del 4-3-2020) 

Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9 

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20G00026) (GU n.53 del 2-3-2020) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20A01381) (GU n.52 del 1-3-2020) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20A01278) (GU n.47 del 25-2-2020) 

Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19. (20G00020) (GU n.45 del 23-2-2020) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A00737) (GU n.26 del 1-2-

2020). 

Si riportano, inoltre, di seguito alcune disposizioni introdotte dal D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che 

interessano in particolare le attività delle Università. 

L’art. 24 “Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104” 

ha disposto che il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui 

all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive 

dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. Alla copertura degli oneri previsti dal 

presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
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L’art. 25 “Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché 

bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e 

privato accreditato, per emergenza COVID -19” ha disposto che a decorrere dal 5 marzo 2020 i 

genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e 

relativa indennità di cui all’articolo 23 commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7 del D.L. 18/2020. L’erogazione 

dell’indennità nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura 

dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 

Per maggiore chiarezza si riportano di seguito le disposizioni dell’art. 23, commi 1,2,4,5,6 e 7: 

1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei 

servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui 

al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo 

o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore 

privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età non superiore ai 12 anni, 

fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una 

indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 

del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I 

suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 

2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 

26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente 

articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all’indennità e non computati 

né indennizzati a titolo di congedo parentale.  

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i 

genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel 

nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 

sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. 

5. Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all’articolo 24, il limite di 

età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 

accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di 

ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore 

privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare 

non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o 

cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi 

dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche 

nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di 

contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di 

lavoro. 

7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori 

affidatari. 

L’art. 26 “Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del 

settore privato” ha disposto, al comma 2, che fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e 

privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 

3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione 

rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 

salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di 

assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero 

di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9. 
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L’art. 39 “Disposizioni in materia di lavoro agile” ha disposto, al comma 1, che fino al 30 

aprile,  i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n.104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle 

condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere 

la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, 

n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. 

L’art. 42 “Disposizioni INAIL” ha disposto, al comma 2, che nei casi accertati di infezione 

da coronavirus in occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato di 

infortunio e lo invia telematicamente all’INAIL che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la 

relativa tutela dell’infortunato. Le prestazioni INAIL nei casi accertati di infezioni da coronavirus in 

occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare 

fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici 

gravano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell’oscillazione 

del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto 

Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e 

privati. 

L’art. 60 “Rimessione in termini per i versamenti” ha disposto che i versamenti nei confronti 

delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed 

ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 

2020. 

L’art. 63 “Premio ai lavoratori dipendenti” ha disposto quanto segue: 

1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico delle 

imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di 

importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non 

concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di 

lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.  

2. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l’incentivo di cui al comma 1 a partire 

dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione 

delle operazioni di conguaglio di fine anno. 

3. I sostituti d’imposta di cui al comma 2 compensano l’incentivo erogato mediante l’istituto di 

cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126 

del D.L. 18/2020. 

L’art. 73 “Semplificazioni in materia di organi collegiali” ha disposto che, fino alla data di 

cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i 

presidenti degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali […] possono disporre lo svolgimento 

delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia prevista negli atti 

regolamentari interni, garantendo comunque la certezza nell’identificazione dei partecipanti e la 

sicurezza delle comunicazioni. Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate 

provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci. 

L’art. 75 “Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile 

e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese agile” ha disposto che le amministrazioni 
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aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 […] in deroga 

ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, 

preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 

63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario tra 

almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media 

impresa innovativa». Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale 

e al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i 

quali sono indette le procedure negoziate. 

Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione 

dell’operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, finanziari e 

tecnici, la regolarità del DURC e l’assenza di motivi di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal 

Casellario Informatico di Anac, nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano 

immediatamente il contratto ed avviano l’esecuzione degli stessi, anche in deroga ai termini di cui 

all’articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Gli acquisti di cui trattasi devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per 

l'informatica nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e implementazione dei sistemi 

informativi devono prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l’integrazione con le piattaforme 

abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Le amministrazioni pubbliche procedono con le risorse disponibili a legislazione vigente. 

Dall’attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

L’art. 87 “Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di 

procedure concorsuali” ha disposto che fino alla cessazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il 

lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, 

conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 

ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche 

in ragione della gestione dell’emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 

a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 

disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, 

comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 

Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata, le amministrazioni 

utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri 

analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni 

possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal 

servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde 

l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui 

all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
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L’art. 87 dispone, altresì, che lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al 

pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata 

esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a 

decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per 

le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei 

procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di 

cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche 

utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative 

alle progressioni di cui all’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

L’art. 91 “Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti 

dall’attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti 

pubblici” ha apportato modifiche alle seguenti disposizioni normative: 

1. All’articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. Il rispetto delle 

misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai 

sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche 

relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi 

adempimenti.”. 

2. All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive 

modificazioni, dopo le parole: “L’erogazione dell’anticipazione” inserire le seguenti: “, 

consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 

del presente codice,”. 

L’art. 100 “Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica 

musicale e coreutica e degli enti di ricerca dell’università” ha disposto l’istituzione, per l'anno 

2020, di un fondo denominato “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell’Università, delle 

istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca” con una dotazione 

pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’università e della 

ricerca. Con uno o più decreti del MUR saranno individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle 

risorse. 

L’art. 101 “Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e delle 

Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica” ha disposto quanto riportato di 

seguito: 

1. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l’ultima sessione delle prove finali per 

il conseguimento del titolo di studio relative all’anno accademico 2018/2019 è prorogata al 

15 giugno 2020. È conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento 

di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove. 

2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli 

articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio agli 

studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento 

svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di 

appartenenza sono computate ai fini dell’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 6 della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali, 

secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 2010, 

nonché ai fini della valutazione, di cui all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, comma 3, del 

D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, per l’attribuzione della classe stipendiale successiva. 

3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della valutazione dell’attività 

svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 
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240 del 2010 nonché ai fini della valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 

delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di 

ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all’art. 24, comma 3, lett. b).  

4. Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli studenti 

erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono 

computati ai fini dell’assolvimento degli obblighi contrattuali di cui all’art. 23 della legge 30 

dicembre 2010 n. 240.  

5. Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini del computo dei 

crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell’apprendimento nonché ai fini 

dell’attestazione della frequenza obbligatoria.  

6. Con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore 

universitario di prima e di seconda fascia, di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 

2018-2020, sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal 

decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della 

medesima tornata si concludono, in deroga all’articolo 8 del citato D.P.R. n. 95 del 2016, 

entro il 10 luglio 2020. E’ conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data di scadenza 

della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni 

per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali dovranno concludersi entro il 10 

novembre 2020. Le Commissioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale 1052 

del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga 

a quanto disposto dall’articolo 16, comma 3, lettera f) della Legge 240/2010, restano in carica 

fino al 31 dicembre 2020. In deroga all’articolo 6, comma 1 del D.P.R. n. 95 del 2016, il 

procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la 

tornata di dell’abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è avviato entro il 30 settembre 

2020.  

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle 

Istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica. 

L’art. 102 “Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori 

misure urgenti in materia di professioni sanitarie” ha disposto quanto riportato di seguito: 

1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe 

LM/41 abilita all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del 

giudizio di idoneità di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 

e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 

adottato in deroga alle procedure di cui all’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 

1997, n. 127, è adeguato l’ordinamento didattico della Classe LM/41- Medicina e Chirurgia, 

di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2007, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in deroga 

alle procedure di cui all’articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, gli 

atenei dispongono l’adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli 

ordinamenti dei corsi di studio della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che 

alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino già iscritti al predetto Corso di 

laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo l’ordinamento 

didattico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, 

altresì, la possibilità di conseguire successivamente l’abilitazione all’esercizio della 

professione di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2. 

2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all’interno del Corso di studi, 

in applicazione dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca n. 58 del 2018, si abilitano all’esercizio della professione di medico-chirurgo con il 
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conseguimento della valutazione del tirocinio, prescritta dall’articolo 2 del decreto del 

Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445. 

3. In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami di 

Stato di abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già 

conseguito il giudizio di idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 58 del 

2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione prescritta dall’articolo 2 del decreto del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 445 del 2001, sono abilitati 

all’esercizio della professione di medico-chirurgo. 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall’entrata in vigore del 

presente decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, 

le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 

58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della 

ricerca n. 445 del 2001, relative all’organizzazione, alla modalità di svolgimento, di 

valutazione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo.  

5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei 

corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), 

(L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi, previa certificazione 

delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di 

studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. 

Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai sensi 

della Direttiva 2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale per 

l’esercizio di una professione sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia 

subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con 

modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della 

circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca del 30 settembre 2016. È abrogato l’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

L’art. 103 “Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza” ha disposto quanto segue: 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali 

ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o 

d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non 

si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le 

pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 

comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per 

quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono 

prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà 

conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste 

dall’ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino 

al 15 giugno 2020. 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche 

disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 

9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, 

retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e 
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forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori 

sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, 

sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di 

cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o 

iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

L’art. 104 “Proroga della validità dei documenti di riconoscimento” ha disposto che la 

validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, 

lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da 

amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data 

di scadenza indicata nel documento. 

L’art. 107 “Differimento di termini amministrativo-contabili”, in considerazione della 

situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-

19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici 

anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, ha disposto il differimento del 

termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d’esercizio relativi all’esercizio nonché del termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Eventuali integrazioni e/o approfondimenti saranno tempestivamente comunicati. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Valerio Barbieri 
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